A.G.E.S.C.I. R.M.I° 16/ 04/06 Pasqua

 1ª Lettura At 10,14- 10,37-43.Egli ci ha ordinato di predicare al popolo e di testimoniare 

Salmo Responsoriale 118,1-2- 118,16-17- 118,22-23

Celebrate il Signore, perché è buono, eterna è la sua misericordia.  2ª Lettura Col 3,1-4-cercate le cose di lassù dove è il Cristo, 

Vangelo Gv 20,1-9. Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand’era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Uscì allora Simon Pietro insieme all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro.Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro.Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò.Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra,7e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte.Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 9Non avevano, infatti, ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. I discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a casa.
Le letture di questa settimana iniziano subito con :Egli ci ha ordinato di predicare al popolo e di testimoniare e negli Atti non è un invito ma un ordine , una cosa che non si può lasciare in secondo ordine:PREDICARE E TESTIMAONIARE due parole che non possono essere separate . Come Scout e come Cristiani sappiamo essere testimoni verso i nostri ragazzi e poi verso il mondo?

Se saltiamo poi alla seconda lettura le cose si complicano ancora di più: cercate le cose di lassù dove è il Cristo, in parole povere …distaccarci dalle cose terrene per seguire i Cristo………

Si parla di primo giorno della settimana che per noi è il lunedì mentre per gli Ebrei è la Domenica e anche noi dovremmo incominciare a pensare che la domenica è veramente il primo giorno della settimana, il giorno del Signore.Il giorno in cui lasciati tutti i problemi terreni corriamo come discepolo che Gesù amava.anche se come in molte occasioni ci lasciamo precedere dalle donne ….alle volte guardando le chiese mi chiedo come mai di solito è una percentuale di tre a uno in favore delle donne ….e non è una cosa solo di adesso chi ha dato da bere a Gesù è stata una donna, chi gli ha lavato i pii e lo ha profumato sempre una donna …chi incontra sulla via del Calvario delle donne e ai piedi della Croce sempre delle donne.

 C’è poi l’esempio dei due discepoli che, anche se corrono assieme, l'altro discepolo non entra e lascia che Pietro entri per primo, un riconoscimento del Primato di Pietro e logicamente dei suoi successori.

Vedere per credere come hanno difatti i due discepoli che Non avevano, infatti, ancora capito non può essere una scusante per noi perchè Gesù stesso riprende Tommaso che aveva avuto dei dubbi: Gv.20 28«Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!». Credere ,testimoniare ,predicare il messaggio di questa Pasqua di Resurrezione che ci deve accompagnare in questo anno 

Qual è il mio posto nella casa di Dio?. Lo so non mi farai fare brutta figura, non mi farai sentire creatura che non serve a niente perché Tu sei fatto così: quando ti serve una pietra per la Tua costruzione ,prendi il primo ciotolo che incontri, lo guardi con infinita tenerezza e lo rendi pietra di cui hai bisogno, ora splendente come un diamante, ora opaca e ferma come una roccia ,ma sempre adatta al tuo scopo.  Cosa farai di questo ciottolo che sono io, di questo piccolo sasso che tu hai creato e che lavori ogni giorno con la potenza della Tua pazienza, con la forza invincibile del Tuo amore trasfigurante.Tu fai cose inaspettate ,gloriose, getti là le cianfrusaglie e ti metti a cesellare la mia vita. Se mi metti sotto un pavimento che nessuno vede ma che sostiene lo splendore dello zaffiro o in cima a una cupola che tutti guardano e ne restano abbagliati ha poca importanza: Importante è trovarmi là senza ritardi. Ed io per quanto pietra ,sento di avere una voce e voglio gridarti o Dio la mia felicità di trovarmi nelle Tue mani malleabile per renderti servizio, per essere tempio della Tua gloria.    Giovanni XXXIII
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